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Il tema della deportazione 

nazista attraverso 

la visita al Lager

Utilizzare i luoghi come strumento per conoscere la storia 

È in questi luoghi, nei Lager nazisti, che dal 1933

al 1945 milioni e milioni di persone 

di ogni età, professione, classe 

sociale, idea politica, fede religiosa, 

nazionalità, 

hanno subito ingiustizie, sofferenze, violenze, 

morte
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Dalla liberazione i Lager hanno subito 

notevoli modificazioni:

• non ci sono più carnefici e vittime

• molte strutture originali sono state   

abbattute

• altre adibite a nuove funzioni 

• installazione di nuovi edifici e di 

nuovi elementi

In alcuni luoghi non è stato conservato nessun 

elemento della struttura originale 

del campo di concentramento
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Il Lager che ci si appresta a visitare è

quello delle

pietre, delle cose, degli oggetti

dove pochissimi gli elementi e i documenti 

esposti riferite  alle persone: 

vittime ed aguzzini
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Tutte le modificazioni apportate hanno dato 

vita ad una nuova organizzazione dello 

spazio Lager. Dobbiamo essere consapevoli 

di visitare un 

“presunto autentico”. 



controllare

punire

produrre (attraverso lavoro forzato)

annientare

La nostra proposta di visita si basa 

prevalentemente sulla osservazione 

dell’organizzazione di uno spazio 

opportunamente progettato per assolvere 

a precise funzioni, come:
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L’itinerario di visita non è strutturato 

per vedere tutto. Il percorso è 

organizzato per osservare alcuni punti 

fuoco riferiti ai luoghi, agli strumenti e 

ai materiali documentari che hanno 

concorso al controllo, al punire, al 

produrre e all’annientare.

www.deportazia.it

7



ottobre 1941

Auschwitz 2-Birkenau

Istituzione del Lager
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La suddivisione e funzione degli spazi

Camere a gas e forni crematori

Alloggi germanici

Zona blocchi deportati
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Zona dei deportati

Una estensione di circa 170 campi di calcio
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01 - Auschwitz 2 Birkenau-ingresso
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02 - Auschwitz 2 Birkenau- veduta  dalla torretta settore B1 a 

Dall’alto della torretta  si vede la grande area occupata  dallo spazio Lager che si estende su un'area di 

circa 175 ettari (1 ettaro corrisponde a un quadrato di 100 metri per lato).

La strada che corre centrale al Lager (o Lagerstrasse) ed i binari interni al Lager che corrono ad essa

paralleli, separa in due grandi parti l’area del Lager: a sinistra il settore BI, quello delle donne e sulla

destra la zona degli uomini e delle famiglie, il settore BII. Da osservare le numerose suddivisioni

interne ai singoli settori, realizzate con reticolati e con fossati.
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03 - Auschwitz  2 Birkenau - ingresso settore B1 
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04 – Auschwitz 2 Birkenau - elementi di separazione
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05 - Auschwitz  2 Birkenau  - elementi di controllo
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Testimonianza di Natalia Tedeschi, 

deportata nei Lager di Fossoli, 

Auschwitz-Birkenau, Bergen Belsen, 

Dessau (campo dipendente da 

Buchenwald), Terezin

Arrivo al Lager

06 – Auschwitz 2 Birkenau – binari interni al Lager di arrivo dei trasporti  
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Questo tratto di ferrovia entrò in funzione nel mese di maggio del 1944. 

I carri bestiame entravano dentro al Lager per le operazioni di scarico dei deportati. 

Viaggio e trasporto

Testimonianza di Ines Figini, 

deportata nei Lager di 

Mauthausen, Auschwitz 2-

Birkenau, Ravensbrück



Ingresso settore B1

settore B1a – edificio adibito 

alle procedure di ingresso

Procedure di ingresso

Nel blocco 13 (ex Block 16A) sono stati

rinchiusi nel 1944, bambini di Varsavia

con le loro madri, qui deportati dopo la

rivolta antinazista avvenuta in quella città.

All’interno sulle pareti, si trovano alcuni

disegni ispirati alle favole, forse per

rendere meno terribile la deportazione dei

bambini.

Testimonianza di Maria Komel, 

deportata nei Lager di Auschwitz, 

Ravensbrück, Neustadt-Glewe

Tatuaggio

Testimonianza di Natalia Tedeschi, 

deportata nei Lager di Fossoli, Auschwitz-

Birkenau, Bergen Belsen, Dessau (campo 

dipendente da Buchenwald), Terezin
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Auschwitz 2 Birkenau – interno blocco 13
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05 - Auschwitz  2 Birkenau – esterno di un blocco
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06 - Auschwitz 2 Birkenau - interno blocco

Testimonianza di Maria Komel, 

deportata nei Lager di Auschwitz 2 -

Birkenau, Ravensbrück, Neustadt-

Glewe

Testimonianza di Nerina De 

Walderstein, deportata nei Lager di 

Auschwitz 1, Auschwitz 2-Birkenau, 

Flossenbürg, Plauen (campo 

dipendente di Flossenbürg)

Blocco
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07 - Auschwitz 2 Birkenau - koje
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08 - Auschwitz 2 Birkenau – lavatoio interno
al blocco

Alle  estremità di molti blocchi 

due locali adibiti, uno a lavatoio e 

l’altro a latrina  per le deportate
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09 - Auschwitz 2 Birkenau – blocchi 25 e 26

I blocchi 25 e 26 sono uniti da un muro che li chiudeva a formare un unico spazio.

Il blocco 25 era detto “Baracca della morte” perché qui sostavano le donne selezionate

in attesa di andare alla camera a gas.
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10 - Auschwitz 2 Birkenau - blocco esperimenti
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Settore B1b

Davanti al blocco cucine si trova un carro che serviva a trasportare il pane.

Alimentazione
Testimonianza di Iolanda Marchesich, deportata nei Lager di Auschwitz 2-Birkenau,

Mauthausen

Testimonianza di Maria Komel, deportata nei Lager di Auschwitz, Ravensbrück,

Neustadt-Glewe

11 - Auschwitz 2 Birkenau – carro della cucina
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Una lunga fila di buchi che servivano da gabinetto collettivo. Alle pareti una delle scritte 

“educative”.

Testimonianza di Ines Figini, deportata nei Lager di Mauthausen, Auschwitz 2-Birkenau,

Ravensbrück

Testimonianza di Natalia Tedeschi, deportata nei Lager di Fossoli, Auschwitz 2- Birkenau,

Bergen Belsen, Dessau (campo dipendente da Buchenwald), Terezin

12 - Auschwitz 2 Birkenau – uno dei blocchi latrina
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13 - Auschwitz 2 Birkenau  -

krema 3

Esterno dai settori 

Alcune fosse comuni
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Resti crematori 2 e 3  

Monumento internazionale



14 - Auschwitz 2 Birkenau - sauna

Canada

Si trovano i resti di 30 blocchi dove venivano ammassati i vestiti e gli oggetti sottratti ai deportati al momento 

del loro ingresso nel Lager. Prima dell'evacuazione del Lager tutti questi blocchi  vennero incendiati da parte 

delle SS. Parte degli oggetti dei deportati sono visibili in una teca allestita dove sorgeva il blocco  n. 5.

Sauna

Grande edificio chiamato “Sauna” dove avvenivano le  procedure legate all’ingresso nel Lager dei deportati 

ovvero: la spoliazione, la rasatura, la depilazione, la doccia, la disinfestazione e la vestizione. Nella “Sauna” è 

stato oggi allestito un percorso museale.
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Settore B2

Questa prima fila di baracche era destinata alla quarantena degli uomini deportati nel Lager di Auschwitz 2 –

Birkenau. Sono blocchi separati dagli altri. Evidente è la struttura diversa dei blocchi dal Settore 1. queste

baracche sono di legno perché progettate per essere stalle per il ricovero di 52 cavalli. Sebbene non dotate di

finestre, furono adibite a contenere 400 e più persone.

15 - Auschwitz 2 Birkenau - esterno blocco
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16 - Auschwitz 2 Birkenau – interno blocco adibito a latrine
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17 - Auschwitz 2 Birkenau – interno blocco con letti a castello

Testimonianza di Leone Fiorentino, 

deportato nei Lager di Fossoli, 

Auschwitz 2-Birkenau, Stutthof e in 

diversi suoi sottocampi, Natzweiler, 

Hayingen (campo dipendente da 

Natzweiler) e a Dachau.
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18 - Auschwitz 2 Birkenau – interno blocco con lscritte “educative”
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Necessita consultare altre fonti per conoscere e capire altri aspetti relativi alla

storia del Lager, al sistema delle deportazioni, come ad esempio la procedura

riferita all’immatricolazione: era nel complesso dei Lager di Auschwitz che il

numero di immatricolazione veniva anche tatuato sull’avambraccio sinistro dei

deportati.

Difficile anche per l’assenza di precisi materiali documentari esposti, acquisire

conoscenze e informazioni sulla disumanità delle condizioni di vita, la promiscuità,

il sovraffollamento (quanti deportati "vivevano in una baracca”?), la mancanza di

igiene fonte di malattie, la paura fisica e psicologia alla quale i deportati erano

sottoposti, la difficoltà di comunicare per la babele di lingue, le condizioni del

lavoro forzato e la tipologia delle produzioni, l’annullamento della persona

attraverso il forno e la dispersione delle ceneri, le procedure di annientamento.

Come conoscere visitando lo spazio Lager, le storie dei deportati, le località di

provenienza i motivi e i percorsi di deportazioni, le storie delle vicende umane che

qui si sono consumate?

Muovendoci nello spazio Lager per leggere la sua topografia ci si sarà accorti

come l’elemento separazione è imperante: la struttura Lager separata dal

contesto sociale; gli spazi Lager suddivisi, separati tra loro da muri, fossati e

reticolati. La separazione è tra gli elementi base dell’organizzazione dello spazio

Lager. Con il percorso di visita si sono individuati gli spazi dei carnefici e quelli

delle vittime. Una distinzione ben precisa. Ora sappiamo dove stavano gli uni e

dove gli altri.
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La visita porta frequentemente ad  approfondire altri aspetti del 

sistema Lager e offre diversi spunti di riflessioni sull’esperienza 

stessa e sui contenuti dei temi trattati, come:

• che la visita non avrà esaurito l’argomento concentrazionario;

• che molto difficile se non impossibile ricostruire le storie 

delle deportazioni, con quanto rimasto;

• in riferimento  alle forme e ai modi di conservazione e 

trasmissione della storia e della memoria;

• sul valore e l’importanza del bene storico: cosa salvare e 

cosa eliminare;

• sul come dare concretezza al mai più di simili eventi.
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Questo è uno dei molti Lager 

istituiti dai nazisti in tempi e luoghi

diversi e con funzioni differenti.

Gli stralci delle testimonianze sono tratte dai siti: 

www.testimonianzedailager.rai.it

www.lageredeortazione.org

I materiali possono essere utilizzati citando la fonte. grazie
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